
Riti di Introduzione
Introduzione
Eccoci giunti alla quinta tappa del nostro 
cammino Quaresimale.
Abbiamo appreso che la preghiera è stare 
in silenzio davanti alla bellezza consape-
voli che si tratta di una relazione d’amore 
e non di un dare per ricevere qualcosa in 
cambio e che la preghiera è esperienza di 
sentirsi amati così come si è.
Oggi, accompagnati dal Vangelo del 
“chicco di frumento”, scopriamo che pre-
gare è avere fiducia in Dio Padre, un “La-
sciare per fidarsi”.

Colletta
O Padre, che hai ascoltato il grido del tuo 
Figlio, obbediente fino alla morte di croce, 
dona a noi, che nelle prove della vita par-
tecipiamo alla sua passione, la fecondità 
del seme che muore, per essere un gior-
no accolti come messe buona nella tua 
casa. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con 
te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. 
Amen.

Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                       Ger 31,31-34

Concluderò un’alleanza nuova
e non ricorderò più il peccato. 

Dal libro del profeta Geremìa

Ecco, verranno giorni – oracolo del Si-
gnore –, nei quali con la casa d’Israele 

e con la casa di Giuda concluderò un’al-
leanza nuova. Non sarà come l’alleanza 
che ho concluso con i loro padri, quando 
li presi per mano per farli uscire dalla terra 
d’Egitto, alleanza che essi hanno infranto, 
benché io fossi loro Signore. Oracolo del 
Signore.
Questa sarà l’alleanza che concluderò 
con la casa d’Israele dopo quei giorni – 
oracolo del Signore –: porrò la mia legge 
dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. 
Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno 

Liturgia Eucaristica
Sulle Offerte
Dio onnipotente, esaudisci la nostra 
preghiera e dona ai tuoi fedeli, che hai il-
luminato con gli insegnamenti della fede 
cristiana, di essere purificati dalla forza 
di questo sacrificio.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Prefazione della Passione del Signore
È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno.
Per la passione salvifica del tuo Figlio
l’intero universo
ha riconosciuto
il senso della tua gloria;
nella potenza ineffabile della croce
splende il giudizio sul mondo
e il potere regale
di Cristo crocifisso.
E noi, o Signore,
uniti agli angeli e a tutti i santi,
eleviamo a te un inno di lode
ed esultanti cantiamo: 
Santo...

Dopo la Comunione
Dio onnipotente, fa’ che rimaniamo 
sempre membra vive di Cristo, noi che 
comunichiamo al suo Corpo e al suo 
Sangue. Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli. Amen.

Riti di Conclusione
Preghiera finale
Signore Gesù,
la morte ci spaventa,
perché ha il sapore
della fine e della sconfitta.
Tu però ci inviti a guardare il seme,
che morendo prende vita
e dona i suoi frutti.
Aiutaci Signore
ad essere come il contadino
che, con fiducia e pazienza,
attende la primavera
per veder spuntare il grano.
Insegnaci a pregare con costanza
nella certezza che donarsi
non è mai un fallimento
anche quando siamo
di fronte al Calvario.
Fa’ che quanti vivono
il lutto e la malattia,
trovino nella preghiera
consolazione e speranza.

Orazione sul popolo
Benedici, o Signore, il tuo popolo,
che attende il dono
della tua misericordia,
e porta a compimento i desideri
che tu stesso hai posto
nel suo cuore.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.
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il mio popolo. Non dovranno più istruirsi 
l’un l’altro, dicendo: «Conoscete il Signo-
re», perché tutti mi conosceranno, dal più 
piccolo al più grande – oracolo del Signo-
re –, poiché io perdonerò la loro iniquità e 
non ricorderò più il loro peccato.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale          Dal Salmo 50
R. Crea in me, o Dio, un cuore puro. 
    
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro. R.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito. R.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Insegnerò ai ribelli le tue vie
e i peccatori a te ritorneranno. R.
     
Seconda Lettura                         Eb 5,7-9

Imparò l’obbedienza
e divenne causa di salvezza eterna. 

Dalla lettera agli Ebrei

Cristo, nei giorni della sua vita terrena, 
offrì preghiere e suppliche, con forti 

grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo 
da morte e, per il suo pieno abbandono a 
lui, venne esaudito.
Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza 
da ciò che patì e, reso perfetto, divenne 
causa di salvezza eterna per tutti coloro 
che gli obbediscono.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo                            Gv 12,26
Lode e onore a te, Signore Gesù!
Se uno mi vuole servire,
mi segua,
dice il Signore,
e dove sono io, là sarà
anche il mio servitore.
Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo                                     Gv 12,20-33
Se il chicco di grano caduto in terra muore, 

produce molto frutto. 
Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, tra quelli che erano saliti 
per il culto durante la festa c’erano an-

che alcuni Greci. Questi si avvicinarono a 
Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli 
domandarono: «Signore, vogliamo vedere 
Gesù».
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi An-
drea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. 
Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il 
Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in 
verità io vi dico: se il chicco di grano, ca-
duto in terra, non muore, rimane solo; se 
invece muore, produce molto frutto. Chi 
ama la propria vita, la perde e chi odia la 
propria vita in questo mondo, la conser-
verà per la vita eterna. Se uno mi vuole 
servire, mi segua, e dove sono io, là sarà 
anche il mio servitore. Se uno serve me, 
il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è 
turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da 
quest’ora? Ma proprio per questo sono 
giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo 
nome».
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glo-
rificato e lo glorificherò ancora!».
La folla, che era presente e aveva udito, 
diceva che era stato un tuono. Altri di-
cevano: «Un angelo gli ha parlato». Dis-
se Gesù: «Questa voce non è venuta per 
me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo 
mondo; ora il principe di questo mondo 
sarà gettato fuori. E io, quando sarò innal-
zato da terra, attirerò tutti a me». 

Diceva questo per indicare di quale morte 
doveva morire.
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-
surrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà.
Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, come veri discepoli se-
guiamo il Cristo, in cammino verso Geru-
salemme. Invochiamo Dio, Padre miseri-
cordioso, perché tutti gli uomini siano salvi 
e giungano alla conoscenza della verità.

Preghiamo insieme e diciamo:
R. Per la passione del tuo Figlio, ascol-
taci, o Padre.

1. Per la santa Chiesa: vivendo nella 
fede il mistero della passione, raccolga 
dall’albero della croce il frutto della spe-
ranza. Preghiamo. R.

2. Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i 
diaconi: sostenuti dalla grazia, continuino 
a seminare il germe della Parola, e ne at-
tendano con pazienza i frutti. Preghiamo. 
R.

3. Per gli uomini e le donne che non 
credono: come il centurione ai piedi della 
croce, riconoscano nella morte di Cristo 
il segno sconvolgente della gloria divina. 
Preghiamo. R.

4. Per gli agonizzanti: guardando con 
fede a Cristo, crocifisso per tutti, si abban-
donino nelle mani misericordiose del Pa-
dre. Preghiamo. R.

5. Per noi che partecipiamo a questa 
Eucaristia: la forza del Pane di vita ci so-
stenga nella sofferenza e nella prova. Pre-
ghiamo. R.

6. Signore Gesù, in questo cammino 
di Quaresima aiutaci a vivere la preghie-
ra anche quando siamo delusi; insegnaci 
a seminare chicchi di bontà e gentilezza 
perché poi possano germogliare buoni 
frutti di amore e generosità. Preghiamo. R.

Tua è la grazia, o Padre, e nelle tue mani 
sono le sorti dell’uomo: insegnaci a ritro-
vare in questo tempo favorevole l’umiltà 
della mente e la sapienza del cuore. Per 
Cristo nostro Signore.
Amen.


